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VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL GIORNO 30 MAGGIO 2026 

 

Sabato 30 maggio 2026, alle ore 10,00 presso la sede sociale di piazza B. Stracca, n. 1, in 

Ancona, si riuniscono congiuntamente i membri del Consiglio direttivo della Deputazione di Storia 

Patria per le Marche ed i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. La riunione del Consiglio è 

stata convocata con lettera della Presidente, prof.ssa Anna Falcioni, in data 12 maggio 2026 (prot. 

24/2026) e trasmessa per e-mail; per il Collegio con lettera del 13 maggio 2026 e trasmessa via mail. 

 

Sono presenti in qualità di consiglieri i proff. Andrea Anselmi, Rocco Borgognoni, Daniele 

Diotallevi, Anna Falcioni, Maria Elma Grelli, Massimo Morroni, Carlo Pongetti. 

Sono presenti in qualità di revisori i dott. Roberto Bernacchia, Carlo Bruschi, Furio Cappelli.  

Presiede la prof.ssa Anna Falcioni; verbalizza il prof. Rocco Borgognoni. 

La Presidente stila i seguenti punti dell’o.d.g., come già riportato nella lettera di convocazione: 

 

1 – Comunicazioni della Presidente; 

2 – Esame e approvazione del Bilancio consuntivo per l’anno 2025;  

3 – Varie ed eventuali.  

 

Per le Comunicazioni (1° punto dell’o.d.g.), la Presidente comunica che è stato presentato il 

 progetto “Calamità naturali ed umane in Adriatico”, presentato in sinergia con la Società Dalmata di 

Storia Patria, la Società Istriana di Archeologia e Storia Patria e la Deputazione di Storia Patria della 

Venezia Giulia.  

Inoltre entro il giorno 3 giugno p.v. sarà necessario presentare la domanda per la prossima 

Tabella triennale ministeriale relativa agli anni 2027-2029. 

 

Si passa pertanto all’Esame e approvazione del Bilancio consuntivo per l’anno 2025 (2° 

punto), in cui la Presidente dà lettura della relazione del Collegio dei Revisori:   

 

“Oggi, sabato 30 maggio 2026, alle ore 10,00 si è riunito nella sede della Deputazione di Storia Patria 

per le Marche, in piazza B. Stracca n. 1 - Ancona, il Collegio dei Revisori, convocato dalla Presidente 

della Deputazione, prof.ssa Anna Falcioni, per lettera inviata tramite email il 13 maggio 2026. 

Risultano presenti: 
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Dott. Claudio BRUSCHI  (Presidente) 

Dott. Roberto BERNACCHIA (Revisore effettivo) 

Dott. Furio CAPPELLI  (Revisore effettivo)   

 

Partecipa alla seduta la Presidente, prof.ssa Anna Falcioni e il Consiglio Direttivo della 

Deputazione di Storia Patria per le Marche. 

A introduzione dei lavori del Collegio dei Revisori, la Presidente della Deputazione delinea il 

quadro dell’attività culturale svolta dall’Istituto, correlandolo in primo luogo alla gestione finanziaria 

dell’esercizio di cui si presenta il conto consuntivo, prospettando quindi i progetti elaborati e 

approvati nel corso dell’ultimo incontro assembleare, tenutosi in data 31 gennaio 2026. La Presidente 

passa, quindi, a illustrare le varie voci del conto consuntivo dell’anno 2025. 

 Alla chiusura dell’esercizio finanziario 2025 il conto consuntivo presenta le seguenti somme: 

Entrate.................................................... € 72.678,12 

Uscite .................................................... € 36.317,28 

Avanzo di competenza...................…... €       + 36.360,84 

 

 La Presidente esplicita le ragioni che hanno condotto alla chiusura in attivo del conto 

consuntivo e dettaglia le singole voci delle entrate e delle uscite, mettendo in evidenza l’avanzo più 

che soddisfacente che l’Istituto può vantare nell’anno in oggetto, anche frutto dell’alacre attività di 

richiesta di contributi alle istituzioni statali e regionali, che sono stati parzialmente concessi. 

In particolare, nel raffronto tra bilancio preventivo e conto consuntivo la Presidente deve 

purtroppo evidenziare che la Deputazione non è riuscita a reperire un contributo straordinario di euro 

11.475,00, ritenuto necessario in fase di previsione per lo svolgimento della propria attività, e il 

mancato contributo ministeriale per la Biblioteca “A. Crivellucci” (euro 6.000,00) in quanto non 

statale.  

Ciononostante, i mancati introiti sono stati ampiamente compensati dalla riscossione del 

contributo integrale della Regione Marche (L. 4/10) Art. 17-Da 80/17 – DGR 708/17 relativo all’anno 

2025, pari a euro 6.000,00, del contributo del Ministero della Cultura i sensi della Tabella Triennale 

(2024-2026) pari a euro 10.998,00, rispetto agli euro 10.000,00 previsti (+ 998,00), e di euro 

15.912,00 corrispondenti ai contributi dei soci e alle prestazioni d’opera, a fronte degli euro 6.000,00 

previsti (+ 9.912,00). Tale voce, oltre a confermare il fatto che il finanziamento della Deputazione 

trova ormai un fondamento basilare nella contribuzione dei soci, manifesta che sono risultati utili i 

maggiori introiti derivati dal computo delle ore di lavoro dedicate all’Istituto dalla Presidente, dal 

Vicepresidente, dal Segretario e dal Tesoriere tanto per l’attività scientifica, quanto per l’attività 

ordinaria, cui hanno partecipato per la gestione della contabilità i soci sostenitori Bianca Maria 

Ambrosini e Michele Maccione. 

 A ciò si aggiunge la riscossione di euro 1.000,00 pervenuti dal Rotary Club di Falconara per 

il progetto di catalogazione del “Fondo librario Gilberto Piccinini”, e le elargizioni volontarie per il 

contributo alla stampa dei volumi pari a euro 229,60 non contemplate nel bilancio preventivo, mentre 

gli interessi maturati nel C/C bancario equivalgono a euro 2,80. 

Nello specifico delle Uscite si conferma la totale economia praticata ormai da anni sulla voce 

prevista per le spese del Consiglio Direttivo (- 1.000,00 euro), accanto a minori esborsi per spese 

postali e telefoniche (pari a euro 311,65, - 1.688,35 euro), per la cancelleria e gli stampati (euro 

411,14, - 588,86 euro), per il funzionamento dell’Istituto (euro 2.253,13, - 3746,87 euro) e per 

l’incremento della Biblioteca “A. Crivellucci” (euro 1.132,00, - 4.868,00 euro).  Minori spese sono 

state sostenute anche per l’organizzazione di convegni, seminari e di presentazioni pubbliche di 

volumi (euro 1.233,22, - 3.766,78), organizzati in collaborazione con altri enti culturali. 
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Invece maggiore, rispetto alla previsione di euro 13.000,00, sono state le spese per la 

pubblicazione di opere, pari a euro 13.409,89 e le uscite per il funzionamento della Biblioteca (euro 

5.171,75, + 3.671,75 euro), dovuta all’incremento dell’utenza e degli studiosi che hanno usufruito 

della medesima.  

Le spese di C/C Bancario ammontano poi a euro 194,34 e quelle per la Sala Museale del 

Risorgimento a euro 1.652,96, cui si aggiungono euro 11.000,00 (+ 6.000,00) per le prestazioni 

personali.           

Il Collegio dei Revisori ringrazia la Presidente per la puntuale rendicontazione e per la linea 

prudente e al tempo stesso idonea che la Deputazione ha perseguito nel realizzare il suo intenso 

programma culturale, garantendosi, per di più, un sostanzioso avanzo di competenza di euro 

36.360,84. 

 I Revisori accertano, altresì, che l’Amministrazione ha seguito la consueta condotta efficace 

e regolare come risulta dalle carte amministrative tenute con l’ordine dovuto, nonché dai registri 

contabili, di cassa e di segreteria, nei quali sono annotate le somme in entrata e in uscita. Pertanto il 

Collegio si ritiene soddisfatto, potendo ben constatare l’ottimo esito conseguito dall’invito a suo 

tempo rivolto alla Deputazione in sede di revisione degli esercizi precedenti, quando venne sollecitata 

la ricerca di una base di risorse per gli esercizi futuri attraverso l’introduzione di una contribuzione 

obbligatoria da parte dei Deputati e dei Soci Corrispondenti. A distanza di qualche anno tale 

contribuzione pare ormai stabilizzata e costituisce una base di Entrate certe per l’Istituto a fronte della 

fluttualità delle contribuzioni pubbliche. 

I Revisori auspicano, per un miglior andamento dell’attività, una ancor maggiore coerenza 

degli interventi statale e regionale, pur registrando una maggiore disponibilità delle Istituzioni verso 

la Deputazione rispetto al passato. Il Collegio suggerisce ancora una volta di intensificare i rapporti 

con il mondo delle imprese legate al territorio regionale, con i Comuni e con le Fondazioni bancarie, 

per ulteriori sostegni futuri all’attività del sodalizio, pur persistendo la congiuntura di generale 

difficoltà. 

Infine il Collegio dei Revisori ha preso visione di tutte le “pezze di appoggio” quali ricevute, 

fatture, bollettini di conto corrente, registri vari di contabilità verificando le somme registrate e la loro 

corrispondenza al conto consuntivo.  

  

Ancona, 30 maggio 2026”. 

. 

  

Conclusa la lettura, la Presidente sottopone il bilancio consuntivo al giudizio del Consiglio 

direttivo, che lo approva all’unanimità. 
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Per le Varie ed eventuali (punto 3° dell’o.d.g.), la Presidente indica che nel mese di giugno 

convocherà da remoto un nuovo consiglio direttivo, il giorno venerdì 19 alle ore 17. 

  

Non essendovi null’altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 11,15. 

 

 

 Il Segretario       La Presidente 

  (Prof. Rocco Borgognoni)                         (Prof.ssa Anna Falcioni) 

  

 
 


